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Nervi tesi tra l’Ordine dei
Dottori Commercialisti e

degli Esperti Contabili di Reg-
gio e il presidente di Cna Trista-
no Mussini. Al centro del con-
tendere c’è il convegno orga-
nizzato dall’associazione di via
Maiella lo scorso venerdì 15 a-
prile e intitolato “Legalità - Reg-
gio chiama Palermo”: i toni e al-
cune affermazioni - per esem-
pio quella secondo cui “le mafie
che s’aggirano in Emilia hanno
molto più bisogno di commer-
cialisti compiacenti che di killer
spietati! - non sono piaciuti ai
commercialisti, che ieri hanno

affidato a una nota tutto il loro
disappunto. A stretto giro di po-
sta è arrivata la reazione di Mus-
sini, che ha parlato di polemica
sterile e pretestuosa.

«N ell ’interessante relazione
scritta da Tristano Mussini si legge
purtroppo questa frase che i com-
mercialisti reggiani e italiani non
possono tollerare in quanto ripor-
ta affermazioni palesemente false
oltre che diffamatorie di un’i n t e ra
categoria» dice l’Ordine. «I com-
mercialisti lavorano fianco a fianco
con i Tribunali, ricoprono ruoli tal-
volta rischiosi ed hanno avuto i lo-
ro caduti. Anche i malfattori ed i

collusi possono laurearsi, supera-
re un esame ed iscriversi ad un al-
bo professionale (se sono incensu-
rati), come possono fare parte del-
la pubblica amministrazione, co-
me possono gestire imprese o at-
tività commerciali o lavorare pres-
so centri servizi o associazioni di
categoria. Questo non autorizza
nessuno a considerare tutti i pub-
blici dipendenti dei mafiosi o dei
collusi, così come non lo si può di-
re di tutti gli imprenditori. Quindi
perché la nostra professione sì?»

E ancora: «I commercialisti reg-
giani vogliono partecipare, con gli
imprenditori e con le istituzioni,

alla lotta all'illegalità: addebitare
responsabilità così gravi ad una ca-
tegoria senza aver mai prima ricer-
cato un confronto con i suoi rap-
presentanti appare poco utile alla
meritoria causa che si sta portando

LA CARAMBOLA IN VIALE TIMAVO Gli esami tossicologici non lasciano dubbi

Il conducente era ubriaco
Il 22enne sarà denunciato e perderà per sempre la patente

avanti. Per questo invitiamo il pre-
sidente di Cna a meglio compren-
dere cosa vuol dire essere un com-
mercialista, per conoscere più a
fondo la nostra categoria, e a discu-
tere, a viso aperto, di quanto si può

fare insieme».
Secca la replica di Mussini: «Le ac-

cuse dell’Ordine ci lasciano sorpre-
si e amareggiati perché sono prete-
stuose e senza senso. Cna non ha
diffamato nessuno: prima di punta-
re il dito sarebbe stato bene com-
prendere il senso delle parole pro-
nunciate dal sottoscritto. Dire che
in Emilia le mafie “hanno bisogno di
commercialisti compiacenti” non
significa accusare la categoria dei
consulenti d’impresa di cui, peral-
tro, ci sentiamo di far parte.

Sarebbe bastato leggere tutta la
pagina della mia relazione per com-
prendere il senso di un ragionamen-
to che parte dal “noi” nel senso di
attori del territorio e dai comporta-
menti che tutti avremmo dovuto av-
vertire come pericolosi, per arriva-
re alla constatazione che in Emilia la
mafia lavora in silenzio e usa i col-
letti bianchi per fare affari».

Trist ano
Mussini
p r e s i d e n te
p r ov i n c i a l e
di Cna

IL CASO Bufera sul convegno sulla legalità organizzato dall’associazione di via Maiella

Scintille tra i commercialisti e Cna
L’Ordine: «Affermazioni intollerabili». Mussini: «Polemica pretestuosa»

Guidava ubriaco, con
un tasso di alcol nel

sangue superiore a 1,5
grammi al litro.

È questo l’esito degli esa-
mi tossicologici cui è stato
sottoposto il 22enne reg-
giano che domenica sera, al
volante di una Mini Cooper,
ha dato vita alla folle caram-
bola che ha gettato nel caos
la viabilità di viale Timavo
(e nel terrore, elemento
tutt’altro che secondario, i
residenti della zona).

La sua posizione, pertan-
to, si complica. Non solo
ha perso tutti i punti e do-
vrà pagare una multa sala-
tissima per velocità perico-
losa; non solo dovrà rispon-
dere del fatto di non essersi
fermato all’alt dei carabi-
nieri, di aver sorpassato vei-
coli in colonna e di essere
passato col semaforo rosso;
adesso il giovane sarà de-
nunciato per guida in stato
d’ebbrezza e perderà per
sempre la patente, secondo
quanto prevedono le attua-
li norme del codice della
s t ra d a .

Una condotta, la sua, che
domenica sera ha dato vita

a un folle inseguimento ter-
minato con cinque macchi-
ne danneggiate, con quat-
tro feriti finiti in ospedale
con una prognosi tra i 7 e i
35 giorni e con due cancel-
late divelte.

La carambola si è verifi-
cata verso le 21.30, poco
meno di cento metri dopo
l’Esselunga in direzione
Modena. Il traffico è lento e
ordinato, ma una Mini con
a bordo tre giovani si fa pre-
sto notare da una pattuglia
dei carabinieri perchè,

all’altezza della rotonda di
Porta Santo Stefano, zigza-
ga tra le vetture in colonna
con l’autoradio che spara
musica a tutto volume. I mi-
litari si avvicinano e intima-
no l’alt. Il guidatore in ri-
sposta schiaccia forte il pe-
dale dell’acceleratore per
cercare di scappare. Nasce
un serrato inseguimento.
Pochi metri dopo l’i ncro-
cio dell’Esselunga, il primo
incidente. Il piccolo bolide
urta la Ford Mondeo guida-
ta da Giovanni Trisolini,

presidente di Federconsu-
matori. Di lì in poi è una
carambola. Passata una ven-
tina di metri sperona una
Suzuki che procede a velo-
cità ridotta. L’impatto è vio-
lentissimo. L’auto viene
scaraventata come una bi-
glia contro il cancello di
un’abitazione che si affac-
cia sulla strada al civico 55,
e poi rimbalza di nuovo
sull’Onda Verde. Nell’ur to,
il cancello si stacca dalle
colonne e piomba sopra
u n’auto parcheggiata nel

cortile. Ma la fuga della Mi-
ni non è ancora finita. Do-
po la Suzuki, infatti, tampo-
na la parte posteriore de-
stra di una Lancia Thema e
quindi finisce la sua corsa
incastrandosi a velocità so-
stenuta sopra una cancella-
ta. Chiamati dai carabinieri,
sul posto arrivano in pochi
minuti i vigili del fuoco e
diverse ambulanze del 118.
I cinque feriti vengono e-
stratti dalle lamiere e, dopo
i primi soccorsi, portati al
Santa Maria Nuova.

A destra la Mini distrutta,
sopra i soccorsi a uno dei feriti:
scene di una domenica sera
di follia in viale Timavo

«I l nuovo attentato contro
l’imprenditore residente

a Codemondo ci ricorda che
fu Reggio 5 Stelle a segnalare
alla stampa l’accaduto in se-
guito alla drammatica scoper-
ta di un nostro attivista. Su
que ll’episodio (era marzo
del 2010) fu presentata un’in -
terpellanza in Consiglio». A e-
videnziarlo è il consigliere co-
munale Matteo Olivieri, che
si riallaccia all’attentato a Co-
demondo di due giorni fa per
ricordare come in quei giorni
di marzo 2010 prendessero
fuoco auto ovunque in città.
«Ancora non si è fatta luce
s ul l ’accaduto, nonostante
l’ex Questore Perucatti ci ab-
bia lasciato con parole fidu-
ciose prima di andare in pen-
sione», osserva Olivieri.

«Molti cittadini si sentivano
e si sentono presi in giro nel
contrasto alle mafie. Il nuovo
episodio contro la stessa per-
sona dimostra che le preoc-
cupazioni e l’allarme sociale
erano giustificati allora come
ogg i.

Subito dopo il primo atten-
tato presentammo un’i n t e r-
pellanza per chiedere che il
Comune si costituisse parte
civile nei processi contro gli
attentatori. L’Assessore Cor-
radini rispose che avrebbe ve-
rificato la “fattibilità tecnica”
di questo intervento dell’Am -
m i n i s t ra z i o n e » .

Olivieri è perentorio: «Rite-
niamo che, allorché le indagi-
ni porteranno a qualcosa, bi-
sognerà rispondere con fer-
mezza per la tremenda paura
e solitudine in cui i cittadini di
Codemondo, di via Caliceti e
di altre zone della città sono
stati lasciati».

GRILLINI ALL’AT TAC C O

Incendio auto
a Codemondo,
«si faccia luce»

CRIMINALITÀ Malvivente strattona una dipendente e svuota il registratore di cassa

Rapina in concessionaria, bottino da 5mila euroRapina ieri pomeriggio
intorno alle 18,30 ai

danni della concessionaria
Bmw “Reggio Motori”, in
via Fratelli Cervi 91 nella
frazione di Pieve Modole-
na.

Uno sconosciuto, proba-
bilmente italiano, si è intro-

dotto all’interno della con-
cessionaria e si è avvicinato
a una dipendente spinto-
nandola violentemente e
impadronendosi del regi-
stratore di cassa contenente
circa 5mila euro.

Subito dopo il malvivente
si è precipitato fuori dal lo-
cale dandosi alla fuga a bor-
do di un furgone bianco su
cui lo stava aspettando un
complice.

Sono in corso indagini da

parte dell’UPGSP e della
Squadra Mobile della Que-
stura di Reggio. La zona è
stata circondata dalle volan-
ti ma i due uomini sono per
il momento riusciti a far per-
dere le proprie tracce.


